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Sommario: 

I MITI SPIEGANO LA REALTÀ: DALLA 
VIOLENZA ALLA NAZIONE, COSA 

FUNZIONA IN AFRICA (E NON SOLO) 

avevano regolato per evitare 

abusi di potere. Quindi si cam-

bia la costituzione o si inven-

tano sistemi per aggirarne i 

limiti fino, se necessario, 

al colpo di stato istituzionale o 

a quello che passa attraverso 

le armi. 

Quest’ultimo mezzo apre la 

via al secondo e altrettanto 

allettante mito: quello del-

la violenza e dunque delle 

armi che aiutano a tradurla in 

pratica come mezzo di trasfor-

mazione o di conquista del 

potere. Dietro questo mito si 

trova quello dei sacrifici uma-

ni che, soli, garantirebbero le 

fondamenta della stato, della 

nazione e la sua identità. I 

cimiteri, le fosse comuni, i 

monumenti e le feste nazionali 

sono solo alcune delle espres-

sioni di questo mito fondatore 

della storia. La facilità con cui 

si fabbricano, commerciano, 

usano e prosperano gli arma-

menti non è casuale. Il mito 

della potenza, nato con lo 

stato e da esso nutrito, non ha 

(Continua a pagina 2) 

In Africa uno dei miti che va 

per la maggiore è quello della 

durata ‘divinamente voluta’ dei 

mandati presidenziali  

V 
iviamo di miti e cioè 

di racconti o narrazio-

ni che offro-

no credibili spiegazioni della 

realtà che ci circonda. Sono 

caratterizzati da eroi, dei o 

personaggi fantastici che in-

fluiscono sull’interpretazione 

del mondo e dettano scelte, 

comportamenti e visioni credi-

bili della realtà. Ogni epoca e 

cultura, anche quelle ritenute 

‘scientifiche’ o 

‘tecnologicamente avanzate’, 

ha i suoi miti, evidenti o impli-

citi, riconosciuti o mascherati 

da apparente razionalità. Nel-

la vita reale sono i miti accet-

tati o subiti che orientano buo-

na parte delle azioni che com-

piamo. I miti sono anche ciò 

che può manipolare la realtà 

onde renderla funzionale al 

tipo di mondo e dunque di 

potere che ogni narrazione 

perpetua. 

In Africa uno dei miti che va 

per la maggiore è quello del-

la durata ‘divinamente voluta’ 

dei mandati presidenziali. La 

componente mitica del potere, 

pensato come espressione di 

un’elezione dai contorni divini, 

fa supporre che il capo non 

cerchi che il bene e la difesa 

del popolo. Non casualmente 

si allungano o trasformano la 

durata dei mandati che le co-

stituzioni opportunamente 
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memoria. Il mese pros-

simo si realizzerà 

l’80esimo anniversario 

dell’esplosione atomica 

a Hiroshima. Questa 

tragedia è volutamente 

dimenticata.  

I regimi militari che 

sembrano accompa-

gnare la vita politica di 

una parte consistente 

dei Paesi del Sahel 

sono anch’essi visti 

come ‘mitica’ soluzione 

alla corruzione del si-

stema politico organiz-

zato attorno ai partiti e 

alle costituzioni. Sarà 

l’uniforme, le armi tenu-

te in riserva, l’apparen-

te o reale disciplina che 

sembrano incarnare, 

ma i militari come via di 

salvezza per il popolo 

si affermano come un 

altro mito che riesce ad 

aggregare ideali, giova-

ni e aspirazioni sopite. 

La disciplina e l’uomo 

(Continua da pagina 1) forte dallo statuto simile 

a quello dello sceriffo, 

gemellato con l’idea del 

re tradizionale, offrono 

ai militari una riserva 

quasi inesauribile di 

fiducia del popolo. I miti 

sono spesso e volentie-

ri militarizzati e armati.  

Infine è la nazione, in-

tesa come popolo che 

si identifica dentro uno 

spazio geografico e 

culturale prescelto per 

l’eternità, uno dei gran-

di miti creati del-

la modernità. I confini, 

le bandiere, l’esercito, 

la cultura e la religione 

formano, così si pensa, 

un tutto omogeneo e 

coerente, frutto di una 

mitica discendenza fatti 

di eroi, navigatori e 

santi. Le competizioni 

sportive con l’inno na-

zionale, cantato con la 

mano sul cuore dagli 

atleti, rappresenta 

quanto di più emozio-

nante ci sia nella vita. 

La nazione mitizzata si 

afferma come unico 

ambito identitario e 

garanzia per usufruire 

dei diritti inerenti al cit-

tadino. Alle frontiere si 

fa esperienza, spesso 

drammatica, di questo 

mito nazionale. 

Al confine infatti i ponti 

spesso diventano muri, 

reticolati, zone di non-

diritto o di commercio 

transfrontaliero. I fiumi, 

i mari e i deserti si tra-

sformano troppe volte 

in cimiteri non custoditi. 

Il mito che ne assicura 

il supporto simbolico 

sembra godere di un 

futuro assicurato. Ecco 

perchè smitizzare l’im-

maginario ereditato e 

fare dei poveri e op-

pressi la propria 

‘patria’ è l’unico sentie-

ro da seguire. 

Mauro Armanino   

5 luglio 2025 

Mauro Armanino, 
ligure di origine, è 
stato operaio e si
ndacalista della 
FLM a Casarza 

Ligure, volontario 
CLMC in Costa 

d’Avorio in 
servizio 

sostitutivo della 
leva militare 

prima di 
essere ordinato 
nel 1984 prete 

missionario press
o la Società delle 

Missioni 
Africane di 

Genova. È stato 
cappellano dei 

giovani in Costa 
d’Avorio fino al 

1990 e dopo 
alcuni anni a 

Cordoba 
in Argentina. È 

stato 
in Liberia dal 
2000 al 2007, 
conoscendo la 

guerra e i campi 
di rifugiati. Al 

ritorno da questa 
esperienza è 

rimasto in centro 
storico 

a Genova coi 
migranti e 

operando come 
volontario nel 

carcere di 
Marassi per gli 

stranieri di origine 
africana.   

Da qualche anno 
si trova in Niger . 
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I 
stituiti nel 1991 dal-
la Legge quadro sul 
volontariato n. 

266/1991 (oggi abrogata 
a seguito della Riforma 
del terzo settore del 
2016), i Centri di servi-
zio per il volontaria-
to hanno il compito di 
organizzare, gestire ed 
erogare servizi di sup-
porto tecnico, formativo 
ed informativo per pro-
muovere e rafforzare la 
presenza ed il ruolo dei 
volontari in tutti gli enti 
del Terzo settore. 

Il Codice del Terzo set-
tore (D. Lgs. 117/17), 
emanato in seguito alla 
riforma del 2016 (L. 
106), ha posto i Csv sot-
to l’autorità 
dell’Organismo nazio-
nale di controllo (Onc), 
una fondazione di diritto 
privato sottoposta alla 
vigilanza del ministero 
del Lavoro e delle Politi-
che sociali. L’Onc, in 
particolare, amministra il 
Fondo unico nazionale 
destinato alle attività dei 
Csv e composto dalle 
risorse provenienti dalle 
Fondazioni di origine 
bancaria, alle quali la 
nuova normativa ha rico-
nosciuto un credito d’im-
posta. In base al Codice, 
l’Onc ha stabilito che, al 
termine della fase del 
nuovo accreditamento, i 
Csv saranno 49. 

I CSV operanti ad oggi 
sono 49, sulla base di 
quanto stabilito dalla 
riforma del Terzo settore. 
Secondo l’ulti-
mo Rapporto annuale 
realizzato da CSVnet, 
sono articolati in oltre 

300 “punti di servizio”, 
tra sedi centrali e spor-
telli, nella quasi totalità 
delle province italiane e 
con 825 addetti; i Centri 
erogano oltre 177 mila 
servizi a 48.400 organiz-
zazioni non profit, so-
prattutto piccole o poco 
strutturate. 

Alla gestione dei CSV 
provvedono assemblee 
formate complessiva-
mente da 10mila asso-
ciazioni socie. 

I CSV sono finanziati per 
legge dalle fondazioni di 
origine bancaria e, dal 
2017, in parte anche dal 
Governo attraverso un 
credito di imposta ricono-
sciuto alle fondazioni 
stesse. 

I servizi erogati 

Il Codice del Terzo set-
tore (art. 63) elenca i 
servizi che i CSV devono 
erogare, sostanzialmen-
te gli stessi previsti dalla 
legge 266 (abrogata in 
seguito alla riforma). 
Essi sono articolati nelle 
6 aree di intervento se-
guenti, che si riportano 
insieme ai dati relativi 
all’ultimo anno rilevato, 
vale a dire il 2020, il qua-
le però ha pesantemente 
risentito delle conse-
guenze della pandemia 
da Coronavirus, sia dal 
punto di vista sociale che 
normativo, oltreché sani-
tario. 

Promozione, orienta-
mento e animazione 
territoriale 
Compito dei CSV è dare 
visibilità ai valori del vo-
lontariato e all’impatto 

sociale dell’azione volon-
taria, promuovendo la 
cultura della solidarietà 
soprattutto tra i giovani. 
Nel 2020 le iniziative 
pubbliche di promozione 
del volontariato hanno 
risentito delle limitazioni 
da Covid-19 e ne sono 
state realizzate 1382. Un 
ambito di intervento im-
portante è an-
che l’orientamento nel-
le scuole: oltre 49 mila 
(di cui 1.730 universitari) 
sono gli studenti coinvolti 
e 646 gli istituti di diverso 
ordine e grado, con 
1.813 organizzazioni non 
profit partner. 

Formazione 
Qualificare i volontari e 
gli aspiranti tali, favoren-
do una maggiore consa-
pevolezza del loro ruolo 
e lo sviluppo di compe-
tenze trasversali. Sono 
questi gli obiettivi che i 
CSV perseguono con 
1.431 attività svolte in 
questo campo, ovvero 
più di 7mila ore di forma-
zione per 35 mila parte-
cipanti. 

Consulenza e accom-
pagnamento 
I CSV offrono assistenza 
qualificata e accompa-
gnamento alle associa-
zioni in vari ambiti: giuri-
dico-fiscale, gestionale-
organizzativo, raccolta 
fondi etc. In questo set-
tore i servizi erogati, per 
oltre il 90% da personale 
interno, sono quasi 100 
mila a favore di oltre 37 
mila Ets. 

Informazione e comu-
nicazione 
I CSV hanno erogato 31 
mila servizi di comunica-
zione, dedicati alla pro-
mozione e diffusione 
delle notizie dedicate al 
volontariato. 

Ricerca e documenta-
zione 
Diversi CSV 
(49nell’ultima rilevazio-
ne) conservano, in pro-

 
prio o in convenzione, 
71mila volumi che ven-
gono consultati da circa 
4mila utenti; i Centri inol-
tre mettono a disposizio-
ne su tutto il territorio 
nazionale, banche dati e 
conoscenze sul mondo 
del volontariato e del 
Terzo settore in ambito 
nazionale, europeo ed 
internazionale. 

Logistica 
Spazi per incontri e riu-
nioni, strumenti, attrez-
zature: i CSV erogano 
più di 16mila servizi a 
circa 3mila utenti per 
facilitarne l’operatività. 

I servizi, previsti in base 
all’ammontare del fondo 
unico nazionale, sono 
erogati secondo 6 prin-
cipi fondamentali: mi-
gliore qualità possibile 
(con obbligo di rilevazio-
ne e di controllo della 
stessa); economicità; 
territorialità e prossimità 
(ridurre la distanza tra 
fornitori e destinatari, 
anche usando le tecnolo-
gie della comunicazio-
ne); universalità, non 
discriminazione e pari 
opportunità di accesso; 
integrazione (i CSV sono 
tenuti a cooperare tra 
loro); pubblicità e traspa-
renza (anche attraverso 
l’adozione di una carta 
dei servizi). 

CSVnet - 

Associazione 

centri di 

servizio per il 

volontariato 

Sede 

centrale: Via 

Aniene, 14 - 

00198 Roma  

Tel: 

06/88802909 / 

06/88802919 - 

e-

mail: segreter

ia@csvnet.it - 

pec: csvnet@l

egalmail.it  

COSA SONO I CSV 

https://csvnet.it/component/content/article/153-normativa/2567-legge-quadro-sul-volontariato-n-266-1991
https://csvnet.it/component/content/article/153-normativa/2567-legge-quadro-sul-volontariato-n-266-1991
https://csvnet.it/component/content/article/153-normativa/2567-legge-quadro-sul-volontariato-n-266-1991
https://csvnet.it/component/content/article/153-normativa/2570-codice-del-terzo-settore?Itemid=893
https://csvnet.it/component/content/article/153-normativa/2570-codice-del-terzo-settore?Itemid=893
https://www.fondazioneonc.org/
https://www.fondazioneonc.org/
https://www.csvnet.it/csv/report-attivita-csv
https://www.csvnet.it/csv/report-attivita-csv
https://csvnet.it/component/content/article/153-normativa/2570-codice-del-terzo-settore
https://csvnet.it/component/content/article/153-normativa/2570-codice-del-terzo-settore
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L 
a notizia è pro-

prio bella. Una 

di quelle che 

non capitano tutti i 

giorni. Non possiamo, 

perciò, non cominciare 

parlandone un po’. 

Come avrete capito 

dall’immagine qui so-

pra, si tratta del nostro 

Videodermatoscopio 

Digitale portatile. Quel-

lo di cui parliamo da 

mesi. Quello che ci 

permetterà di essere 

più bravi e tempestivi 

nella diagnosi precoce 

del melanoma. Beh, 

alla fine siamo riusciti 

a fare l’ordine di ac-

quisto alla Ditta Can-

field che in questo 

settore è specializza-

ta. Abbiamo potuto 

farlo grazie a tante 

persone: agli amici 

che hanno comprato i 

biglietti della Lotteria 

Solidale, a coloro che 

ci hanno supportato in 

via riservata (hanno un 

posto speciale nel no-

stro cuore) e agli amici 

Lions che hanno cre-

duto da subito in que-

sto nostro progetto. 

Diciamo grazie, in par-

ticolare alla Fondazio-

ne dei Lions (ha sede 

a Chicago) che ha co-

finanziato l’acquisto 

avendo giudicato meri-

tevole il progetto e alla 

sua Coordinatrice a 

livello europeo, Clau-

dia Balduzzi, nonché 

al Coordinatore Distret-

tuale Ubaldo Gatti: 

organizzeremo tra set-

tembre e ottobre un 

evento per celebrare 

questo successo che è 

frutto di un bel lavoro 

di squadra. Nel frat-

tempo, dopo esserci 

rinfrancati con la bella 

notizia, chi di noi sta 

partendo per le vacan-

ze lo farà con più gran-

de gioia, chi partirà più 

avanti potrà godersele 

con più grande soddi-

sfazione e chi non par-

tirà per niente si potrà 

consolare con questo 

pensiero: dando una 

 
mano al CoL ho contri-

buito nel mio piccolo a  

realizzare un grande 

sogno che sarà utile a 

tante persone. Detto 

ciò, non è finita lì! Per 

chi ci vuole esagerata-

mente  bene qualche 

biglietto della Lotteria è 

ancora acquistabile nei 

nostri ambulatori, men-

tre è ancora possibile 

firmare nella dichiara-

zione dei redditi per il 5 

per mille a favore del 

CoL e dei suoi tanti 

progetti ancora da rea-

lizzare (CF 

01390680997).  A pro-

posito, stringiamocelo 

forte forte questo 5 per 

mille, ha ragione la 

matita magica di Na-

dia! Fra l’altro, fateci 

caso, quando si è feli-

ci, chissà perché, so-

gnare è ancora più 

bello e forse più facile. 

E farlo in compagnia, 

diciamo la verità, è il 

massimo! 

CoL Centro 

oncologico 

Ligure   

Via Sestri 34 - 

16154 Genova 

tel.010 

6091250 

---ooOoo--- 

Viale Sauli 5/20 

- 16121 Genova 

tel. 010 583049 

- fax 010 

8593895 

---ooOoo--- 

P.za dell' Olmo 

6 16138 

Genova   

010 7983979 

info@colge.org  

C.O.L. - CENTRO 
ONCOLOGICO LIGURE 
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T uttavia... che 

Spettacolo!" 

2025: un abbraccio col-

lettivo che si rinnova a 

San Marino dal 11 al 14 

settembre 

C'è un luogo, una volta 

all'anno, dove le differen-

ze si intrecciano come fili 

di un unico tessuto, dove 

i sorrisi si moltiplicano, i 

pregiudizi si sciolgono e 

la bellezza prende forma 

in ogni gesto condiviso. 

Quel luogo si chiama 

"Tuttavia... che Spettaco-

lo!" ed è pronto a tornare 

nella Repubblica di San 

Marino, dal 11 al 14 set-

tembre 2025, per la sua 

quinta edizione. 

Promossa dall'associa-

zione Attiva-Mente, in 

collaborazione con Batti-

cinque, Acquabike e San 

Marino for the Children, 

la manifestazione acco-

glierà adulti, bambini, 

giovani e famiglie in un 

programma che intreccia 

mototerapia, arte, cultu-

ra, sport accessibile e 

relazioni autentiche, in 

un clima di festa e rifles-

sione. 

Cosa accadrà in questi 

quattro giorni? 

• Saranno le moto d'ac-

qua e da cross a dare il 

via all'adrenalina, con 

bambini e adulti accom-

pagnati da piloti esperti 

in attività di mototerapia; 

• Sarà possibile 

praticare yoga ac-

cessibile all’alba, 

grazie alla presenza 

della campionessa 

paralimpica Patrizia 

Saccà, che presen-

terà anche il suo 

ultimo libro "Il Salu-

to alla Luna"; 

• La piazza centrale 

si animerà con par-

tite di Pickleball, 

Bubble Football e 

Ultimate Frisbee 

inclusivo, dove l'uni-

ca regola è il rispet-

to; 

• Si correrà e si 

camminerà nella 

Color Run, una fe-

sta di colori per dire 

che il genere uma-

no è fatto di mille 

sfumature e ognuna 

è preziosa; 

• Si approfondirà il 

tema dell’affettività 

come terapia; 

• Si potranno speri-

mentare musicote-

rapia, danza evoluti-

va, pet therapy, 

biblioterapia e labo-

ratori con animali, 

libri, corpi, storie e 

suoni; 

• Luca Trapanese e sua 

figlia Alba, madrina della 

manifestazione, porte-

ranno una testimonianza 

viva di amore, adozione, 

imperfezione e bellezza. 

Due suoi libri saranno 

disponibili per il firma 

copie grazie alla Libreria 

Il Boccino d'Oro; 

• E molto, molto altro 

ancora. 

Perché questo evento è 

così speciale? 

Perché non si limita a 

parlare di inclusione, ma 

la vive e la rende visibile. 

Perché ogni attività è 

pensata per tutti e con 

tutti, perché si creano 

legami che durano più di 

un weekend, perché non 

serve un palco per rico-

noscersi protagonisti. 

"L'inclusione non è un 

obiettivo: è un modo di 

stare insieme nel mon-

do." 

"Ogni gesto gratuito è 

già spettacolo." 

Anche quest'anno, il 

villaggio Moto-Solidale 

sarà il cuore pulsante 

dell'iniziativa, con stand, 

momenti esperienziali e 

tante occasioni per emo-

zionarsi. 

Un pensiero speciale 

sarà dedicato al ricordo 

di Maurizio Taddei, figu-

ra simbolica di questo 

progetto. 

Come da tradizione, la 

solidarietà sarà protago-

nista: parte delle offerte 

raccolte contribuiranno a 

sostenere il progetto 

umanitario "Joy is a 

Right - San Marino per i 

bambini di Baan Unrak" 

e le attività di Attiva-

Mente. 

L’accesso è a offerta 

libera. Il bracciale giorna-

liero (5 EUR) permette di 

partecipare a tutte le 

attività. Le persone con 

disabilità partecipano 

gratuitamente. 

Tutti i dettagli e il pro-

gramma aggiornato sono 

disponibili su: 

www.attiva-mente.info/

progetti/sport/tuttavia/

tuttavia-che-spettacolo-

2025 

Contatti 

stampa: 

contatto@at

tiva-

mente.info 

www.attiva

-mente.info  
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GENOVA  
CULTURA TOUR 

 
SABATO  12 LU-
GLIO  ORE 20,30 

 
GENOVA ANTICA, 
TRA BORDELLI E 

CASE CHIUSE  

UN ITINERARIO CHE 

SI SVOLGE TRA AL-

CUNE DI QUELLE 

CHE ERANO LE ZONE 

“A LUCI ROSSE” 

DELLA CITTA’, DAL 

MEDIOEVO FINO 

ALL’ABOLIZIONE, 

CHE AVVENNE NEL 

1958. 

Tra piazze nasco-

ste, oscuri caruggi 

e palazzi nobiliari 

alla scoperta della 

Genova proibita: vi 

sveleremo i segreti 

intriganti, piccanti 

e divertenti episodi 

che vedono prota-

goniste le 

“signorine” indi-

menticabili di alcu-

ne delle case chiuse 

della Superba. Gal-

leria Mazzini: nei 

paraggi c’era il 

“Suprema”, in asso-

luto la casa chiusa 

più chic della città. 

Via Garibaldi: Pri-

ma di diventare la 

lussuosa “Strada 

Nuova” a metà del 

‘500, era sede del 

bordello pubblico 

Via Maddalena e 

Piazza Lepre: dove 

si trovava il famoso 

“Lepre”, molto in 

voga nel ventennio, 

era infatti il predi-

letto dai gerarchi 

fascisti, che veniva-

no accolti dalla 

portinaia “Dolly” 

con il saluto roma-

no Vico Castagna – 

il “Castagna”, il 

 
più 

amato dagli studen-

ti Porta Soprana – 

alcuni delle case 

più a buon prezzo, 

come il Sommergibi-

le, erano qua nei 

dintorni. 

CONTRIBUTO PER LA 
PARTECIPAZIONE SO-
CI € 10 - NON SOCI   € 

12 
E’ NECESSARIA LA 

PRENOTAZIONE 
  

INFORMAZIONI E 
PRENOTAZIONI 

genovacultu-
ra@genovacultura.org 

  
0103014333-  

 

Genova 

Cultura - 

Sede: Via 

Roma, 8b 

cancello/7 _ 

16121 Genova 

Tel. 010 

3014333 

3921152682 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l’opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 
allo scopo  

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D’altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

 

     E’ l’incitamento di Sant’Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 
Basta una scintilla di bontà e il 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

mondo comincerà a cambiare. 
 

Nessuno si senta obbligato a 
diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova:  
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 
 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 
PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 
RANGERS 


